Relazione illustrativa
La presente proposta di legge ha la finalità di ovviare alle problematiche interpretative discendenti dall’applicazione della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 recante “Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale”.

A tal proposito, si evidenzia che il T.A.R. Puglia, con numerose sentenze, ha espresso costante orientamento giurisprudenziale secondo cui non possono essere consentiti interventi in contrasto con la destinazione urbanistica del piano comunale generale vigente, tramite il semplice rilascio di titolo edilizio diretto in applicazione della l.r. 14/2009.

È pertanto necessario riconsiderare le disposizioni degli articoli 3 e 4 della l.r. 14/2009, allo scopo di eliminare incertezze e difficoltà applicative da parte dei Comuni, in potenziale difformità dal consolidato orientamento interpretativo espresso dai giudici amministrativi, scongiurando, altresì, dannosi contenziosi.

In particolare, con le modifiche alla l.r. 14/2009 introdotte dalla presente proposta di legge, si prevede  che, a seguito degli interventi di ampliamento, ai sensi dell’art. 3, nonché di demolizione e ricostruzione con incremento volumetrico, ai sensi dell'art. 4, le destinazioni d'uso ammissibili degli immobili, per la complessiva volumetria risultante a seguito degli interventi, sono quelle corrispondenti ai medesimi usi preesistenti legittimi o legittimati ovvero agli altri usi consentiti dalla destinazione urbanistica vigente dell’area in cui ricade l’immobile.

Proposta di legge

Modifiche alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 “Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale”.

Art. 1
(Modifica all’articolo 3 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14)

“1. Al comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 14/2009 il primo periodo è sostituito dal seguente:
""1. Possono essere ampliati per una sola volta, nel limite del 20 per cento della volumetria complessiva, e comunque per non oltre 300 mc, gli edifici residenziali, nonché gli edifici non residenziali o misti limitatamente a quelli di volumetria massima pari a 1000 mc, da destinare, per la complessiva volumetria risultante a seguito dell'intervento, ai medesimi usi preesistenti legittimi o legittimati o altri usi consentiti dalla destinazione urbanistica vigente dell’area in cui ricade l’immobile.""

Art. 2

(Modifica all’articolo 4 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 14/20009 il primo periodo è sostituito dal seguente: 





""1. Al fine di  migliorare la qualità del patrimonio edilizio esistente, sono ammessi interventi di demolizione e ricostruzione di edifici residenziali e non residenziali o misti con realizzazione di un aumento di volumetria sino al 35 per cento di quella legittimamente esistente alla data di entrata in vigore della presente legge da destinare, per la complessiva volumetria risultante a seguito dell’intervento, ai medesimi usi preesistenti legittimi o legittimati o altri consentiti dalla destinazione urbanistica vigente dell’area in cui ricade l’immobile.””
CLAUSOLA DI NEUTRALITA’ FINANZIARIA

La presente proposta di legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale.
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